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l l l • 'l potranno non reudergli· assai difficili le' . eiando pietre contro il baldaachino e in-

Lat c):"isi. inglese sue, prillje mosse, , , :.·cutendq. ~pavento i,n ~uel!a folla immensa 
. · . · , Da ultimo v' .è la 1\'rande incognita delle, ( ch~&nlVl ~rovavast nuchiltsn. , 

-. -. -. • , ele~iohi. La nuova ~egge olottorale ·. pra-1 li'' ., • 'll.pfl, pietra 8lanc,~ta contro t l bal-
" ·.. • •,. •• • 1 • • ' 'l •&entata. da Glndstoue nmù&nllll" ìl' eorpo' 1 .u.acchwo· ttn<lò a. colptro nella testa un 

?ono alcnm gt,or,nl, 11 S!gnor ùherb~:Jez· elett~ralo di due Jrtili'oni di cittadini. Chi s!gnore eh~ segmv~ .,pregando la proce~· 
scrive,~a uell.a RmtBia d~t d~<e· mon~'· •ptl'ò dire che cosa 110 uscirà fuori da questa , swno .. .A:Itr1 duo stgt\orl, che pur .s:gm­
.. «L _Inghtlterra ha per ~ladst?ue 1.sen-.. Jnfu'siono di sangue uùovo 1 IJ partito Ji. vano t l devoto corteo, vennero colpttl ttlla 
. bmentt. cl1e po~soQo avere t ,vlaggut.ton {!or barale spera dL raccpgliere, ,il. b'~uefl1.io di .~estn .. : .. ., ' ,, . 
una gmda malaeoo~ta, che .h hu C?n~ottt .~. ·questo. am)lento N ~ull'ragt ;e .,lW f~rm9le ·· . ,"J:Tl\ltt e ~re :dovettero·· farsi medicate 
un,brutto passo .o che,sola pu? r.ttrarneh, ra.,.iom sil ~ni esso fvndal~ sue, spemn~e: .nll'ospedalo dl'Pammatqne. · 1 

'·'" · 

essi lit str~ngoier~~b,~rg ~glentt~r; e fanno: no'n sono prive di valore, .essa basGi\n~ per: "Intanto nelllli•chiesa nacqile'un pahl· 
. n~l mede.st,~l.? tet\l~o vo ... tt .a.rdentl per la. :f)1f ~.sit!):ro i .ph\ ·.intt.·apre?denti .e .. se: il; .piglia. d~t no~ si dire. Molte &ignora sven-

Sila conserv~zlo.ne.:» . · . . ,. partito conservatore si dec.tdess~ ad affron-· 1,1ero
1
• mqltissHne, versone corcaV!I,no ,di fug: 

.· . Ebpene, Il stgnor, Cherbu\Jez non , s è .. tare. tutte qnestQ eveutn~lttìt, farebbe pro- gira. àltti lottàvnno per ruspmgtm1 qu01 
mgannato; G,ladston~ è; sta t~ final~ent~ V!L di coraggio, di temontà. · · . . furibondi che irrompevano nel tempio. 

, t 

, \ . 
Pl'!lz'zo per le .in~~rzioni 

Nel _cOrp'o 'dOi gitinf4te per'òg~l 
rigll o ap(t-zfrj,di.rlg!l!òent,-.50 •. :.f..' 
r~· tcr~a. ~n.gln,Q.,.d~po'l!l' ~ 
del gerente, tlènt. ~.' -ln qna.i'ta. 
·lll\gina.·eC:n't.·lO.f',, ·.~ .. ,·. ~·· l 

:Por gU llvVlal ·~Ì,lìstutl sl fnnnt 
r~b~lsst di ptezao. ' 1 ' ' 1 \ , ; 

~~ p~Lbtlçao tutth "·l:o~-'~r.ann~ 
l (éètlv:i. ;....- I thnJ:Ìosor1tti non sl 
r&atttU!Jù!Otlò~ .-.._Lettere· o PH~ghJ 
ll.Ol\ n.ifnuot~.-U B1 te~p~."ono, 

nota per prendere parte a tutti itumnltl, 
noti st réenvano' immilclìatnmente alla Qua• 
stura a rjfedre .. il. f11tto; ,aociò' fo~~ero prese 

· le .opportune mtsure ~ '· · · • •· . . · · . . , · 
··" E·cm·ti'qim'nali 'ililftisissi'mi èhli•lt~ 

· cei-ti teteqràinmi partièoll:lri da Getìova 
\)'reallnuuzitwo.ho le tri\ltissiìue scene che., 
sono poi o.vvénute in·. r'otilt1ì, rion cadono , 
sotto gli ?CCIIi de W Autorità J', ; ,, . i,~ 
.. :.• .E la np~tr~ , ~euov~· è ppuat,. ca(lu.ta 
tO:tJtò _in, passo. che.· ~d~w. ~u ,Sac!am~n~o 
à~bm da ;és~ere. ose~b~m~nte :yl~t\p.~r~.t.o 1,1,~1 
suo tempto, e che 11 . .popolo non ,sta, p1~ 
'tJ'anquillci e l sicuro 'sotto quelle ,vojtll. sa· 
cira.fo da 11ui · partivnuo ,nn, d1 le prJi\1'~ 
aure. diJila ver~~; Iibértà c d~lla ,patrill 
graude~za 1 ·· , . · · · ·. , · · ' · · str~z~ato1 .,et .ciò. che;~ :ptù .tr)ste; ?tu suoi ·Comunque, noi crediamo che l'Inghilterra .. , ~. Questi sono i fatti,· Fatti brutti .. M ti 

amtcJ~ poiCnè la fraztone ~a~tcal,e . htt /~~ pa,rl,anìentare: attrav~rsa · attuah~e~to un~~, )~\ll)~r\èi che> basterebbero. a gettare il 
tato. c~nt~o le proposte: mmts!e.nah: E .11 cnst delle pnì :gnm e forse dectstvit .. T1a disonoro ,sopra Ia n. ostra cttta, ,se non (osso 
ca. so .. d t du?. che. è. s~at.o. t~dl~\l dm. s.no1. r!tirat~ di Glad~tone !~augurerà un nuovo .. l'opera .·di poc)lr .. ··. ta11to aù~aei.. guanto Socleta do!· çircoU Cattolici ~~ ODC\'RÌ in ~rartol~ 
. D.t·n.le .. ss.ost···p···.·.e. rtanto.·II. m ... ~. ~1ster~ Gladstone,.. nvolgunento d et pnrtltt. • l·. malv~gl;, e s. e n. o.u. )9~.s .. era. s~J.uac.mati s.ot. t0 .. · · '· · · ··• · · · · ' ~ conservatou. sar~nnp, ~hl~QlatJ. ~ mc??· ·· . l'esecra~tonc . ù~ll' t

1
n\wa mttadma~~~, la . . · ··'· · . :· . " 

glier~e Jtt ~uc~esst0np. e. ,gta ; st .tuntmr.ta . quale nelle processwili cho diL otto g1o1·ni L'assemblea,. sotto la presìdenz~ diil 
e~e Sa)l~b,~ry è. s~atq. cìùu,tnlìto d.al.la. 1\.e·, lnfamJ'e antr'c.lerJ'call' a· Ge· nova percorsòro. tut~é I è ,yio della città. stess•L, conte A!lberto di M.nn, si è aperta. a Pa-
,gtp~, Ohe cqs\1, ftu4 Jl .. nnovo .mtnt.stero? i mostrò maddto .che è, pur sempre frau, rigi il. priÙto. corronte(per •• occuparsi dello 
.E.c,çq la'.çlR!UiLf!da che. v1~uo. s~ontanea, ,~ ' cameute e sincetam~hte eattolimt. C\1e, sè s\ilto litt\1ale degli. ~t\ldi èhe· riguardano 
l.l1sog~tt conf~~sare che Il gabn!etto tory tutti' gli abitttntl 'ai ,Genovlt n'ou ·avranno le questioni più urgenti. puri .glì: .. opora.i. 
np~, s1 trovom,pert!\mente,.~u ·!h u~~; letto Il Cittadino di Genova, ,pubblicato ·cohdiviso il cattolico santitnento della gran- Ciò .che principalmente, si. ha. iu mim è di 
<lf, t:ps~., Ess~, n.O.!\ ·P,Otl:à, .SCJogl.tere Jlllme- l i~ri, raccontlt:: . • . ·, dlssillut maggioranza;. n~.ssuuo p~rò ave!1 ~?S .• ~ar~, d .. l !\ÌI~ t .. eo. rica ·,a,U~ .pm·t·ica .. ;Pèr stu.-.. 

.. dta.~a!llonte Il: .. P!Irlamento,.·,.pow.hè .. !J.ues.tp ·, "Iori .. nel pomeriggio; si facova.Ja pro·: ·1t.lancat0: a quelrispotto•bhe' è figlio. della btlu·e Jl t~~gupe. covporat!Vo. ! ·· · • ! 
de.vc.,al!cora.,dJscuteve· a vo~are tl btlancw. cessione dell'Ottava ciel Corpus D,,mini ' ve1•a:ed'ueur,ione 0 della. vera ci~iltà:: ·· , La. So~ietà •ha 'rieonoscinto• gli 'errori 
Il ,JUIUJSteJO".CllUServatore;st.troveràAunctlle. uell~ interuo.della Chieso. Metropolitana. . " . . .. !.i.'\c '·' • il . 'i; d~lla clottl;iua Jiborale; :hL•quà)e, :mette n 
t di; fronte-: ifìno• alle· pross1tné · elcZ\Olll, · qua i • " Questa :era zeppa 'stiplttll di• popQio : ·, • ,E tnttt, ne ~taìno. c~rtt,, 1 ,sai;tnno. oggt più ·debolo in b1dl•t del phì. forte sotto•~ il 
·mal;\'giorànz~t liboralè pt:on.t~' ~d ~vversttl'~o ~evo t~. Qqtnipi, don~e)f)mcinlli,, trà~q~i.lli, ; .00~.~~rdi ~ello , 8 \il~matrz.zar~ .Jt:ttq M~~pdq · pre.testo deJ!a)i!>ortà del.!I\VQfòi; il, H be· 
e d t sposta a creargli ;nulla <hffìcoltà. ,St: I!lerun,· Sltlméggiantl sr prostnwano 11d · .che, ~?nt_:Is,tò l.t, gtpruat,t d .te l'l. . , mhsmo, a~sumlauqo il liLVO}'O> o,d, ~u.a .mer.

7 tua~.on,e ,P~posa}~I,~éfnRoAessii urpil.i!\nt~. onotnre il Sa:crantentò Augus~i~simo, fonr ·.r :··Quando t~tto e!·a compiuto. allo1:a Solo pe, m~ptt~ne fnn p1~dron1 ~ : gh , opera1 
.~ . .E: pl!e ,dtr~, de~la. poiitica. e~te!·a.?.ll ~amento, e cen,tro della Jtohgwue dello Jn,t~r,venn.~ la p~bhl!CtL forza, ~d operò.~na uno ~tato.di,gu,~.vra. ~P\el!l~.e sei).~!J.:, t.ce,­

ll,1,10,v~, go~etp.o . trovera l· . nego~mtt · sulla • :S,}~t~ ~ ~e)l9.iSt~tn~q. ,. . . . . , . ve~ttn~. ,d,li)JO§t! • .,Osseqv.~n.tJ,se!npre .. all an. gua. E~s/1. h~; defimto 11: contr\lttJr r~l.at!V,O 
,q~)est.\one;:af~ana' ed "eglr.~aua• nella ·Joro . ·, n;rer .mentre che, la croce ·che apriva tontà, .noi ave~am? n,vuto. m,ottvo At c\arl~ al, .la~oro .~ I e c?usegren~e cJw !IO d~r1vano 
iitsar,più,dehMta ~·più compliçahtrL'opera :Jit.,processiontl muovevasi nell'interno del htde?tta loda qm:ad~ llegh scors1 gwrm pel,. padrone ~ l e.p erttio: !dp .. vere.di1.·prote.r 
ilei• suoi '~redecessorì· ... è· •troppo : av.a~z~tri. tempio.si conJinciarono il sentire sulla ·pi~zza ?Ve va . th.ostr~to d t .conospere. come .d~b])!l zio ne per l'nn o, di. deferenza .e di.fedpltà 
perc~è e~h ~a possa ~Jstr.ugge,re; gh con• .vivissin~i fischi: B quando' i pr.o~edeudo! ltt mteude~SI :la vera J!bertà ~el. cì;t\ad!m. por. I' alti·o. E', un coritrlttùi 'd'; affitto,, che . 
·verra: qmnd1 nppropnarst, ·ptfl' o nlepo\ processtone stessa st~mpre uett'~nternò ael ".Ori\ runpot\o, al fì\t\o d' 1en sera .non crea obblighi rociproèi' fra lo parti e ,n0u 
c.outim!unqoltt; .ltt .pol\tic~t di Gla~~.tone : i tm1Ìpio; il ·b~tldacohtuo eol.Sa,ntissim;o·po~t~tò ìwss}aù1o noç. dèplorà~e c~e, l'auto'rità n. o n un contratto 'di vendita clie,rompò og11Ue~ 
che· è una contraddizwne ed ·Un;~ mcouse~ dal. venerando Arcivescovo ··passava ·v1cmo abbta saputo prendere nusure l preventive game. fra. essle èo!Ja. coqsegnÌJ. .Qel.la .. ,merce 
gllepza.' .. ' • . . , alla port\ì' 11\aggi?re, una' fiCQ07.z~gl!a .di ~nergich~. per i~tped[re Scene (lÒsldoi?~O~e e col pi1gamento aelprez~q CoflVÒ.!lll~O, ,, 1 
· · Infatti si ricorda che lord' Sahsbury, il gente, una, sessantina for~e, arrnatt dt pie· per la nos.tr11 città .. J'ercqè le guardie m Il secondo. erròre, clìe . è binto funesto, 
l4qd~r :ile\. partito tory, in un· i·ecente ~re o di bastoni, si .slanciò C?U gra1!de b~rghese che'. stazw.n;tVIIl\? c.er\o .. snll~\ è il' socialismo di Stato. NulltL è più falso 
meet!n,q ha pronunciato1 a. ri11uardo della Impeto su per .la scal!nata;: ~ fin n~ll'·IU· plttr.r.a q.uauuo . ~en~tro,no 1 J)_l'l!lll. fiseh.t, che l' aecusa,diretta contro la società pei 
:ft11~~1a; parole dm·e ~~~ mgmrwse che nou terno della Chwsa agJta.ndo 1 basto m; !an" quando vtdero quel! acco~~aglm d t gepte, Circoli, di tendenv.e verso 'quest' et'r?re 'C ha 
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Un {}o ello· 
tradu:dono tlal franeese dl AljUUS 

parola la. cosa 1,1l.nclrlt th~lto lent~mente ; : più picco!opensiero; ne bo già tre o qua t· 
noi non possiamo . pt•enderoi ognuno . una tro pronti:· Dtrnque siamo intBsi; vado tosto 
tromba e pùbblicare in tutti i dintorni che tosto a mettermt al lavoro. Solo promette· 
il superbo baronetto non è alla fine che il temi di con~er.vare fino a domani il più 
figlio di una ballerina. E'quando penso che : profondo silenzio. 
appunto doma11i deve andare a: far •l'uomo ì -·E tuttayia mi sento un desiderio in· 

· grande al castello di' Gr11nges, a pronun· descrivibile . di .raccontare la. storietta a 
darvi discorsi, a pavoneggiarsi e ad essere. · q11a)che vicino, osservò il nipote del sindaco. 
riverito éome un principe .... lui l' insolente,. , - Guarda.tevene bene Giampietro, chè 
il vanitoso superbo,.. No questo non. può. la èosa potrel!be andar guasta. Allorcbè si 
esse~e; J?i fa troppo male solo a.l. pensarjo... sta per scavare .una mina sotto. i· piedi dei· 
Veihamo .... se si potesse trovare un mezzo:.. 'Jjemico, non ,·sL .vii mica a strombazzarlo 

,0, ora cl!e ci rifleho ... un:icle&,famosa ... ,innanzi..Finp,a domani·ci .vuole il più' as·• 
-E qui, continuò il sindaco, sentend~· · Dun'lue, signor,:Brottoux, voi dite,ch8 do.; ,soluto silenzio.,, :, . . · 

che si accostavano alla sala, mi. allontanai· mani ·al castel.lo v'è, hri sontuoso pran~o? • E i compii.ai, vuotando un:altra bottiglia, 
prontam~rite dal luogo. ove era rimasto te, • : .·'- Cer,t\'1, .un pranzòdi.q\l~lli. ~l! e si .fanno· .. 'si promisero ,di,oss.ervl\re il più stretto,secreto 
stir,U9ilio non veduto .del f!ialogo. Che vf .in tempo· d eiezioqi rispose H. smdapo.. i sulla operaztone che dovete a.ver per efietto 
pare 1 . . . . '.. . :: . . .. "'- Allqra, disse 'Tèodq~o, 'yi, s4ranno sin· 'co\lle asseriva Tep.doro~ d\ svergògnare e 

.:... Bànissimò, ottimamel)té.lesclamò!Teo-. da<ii, p~oprietari,.· medici, no,tai, in una. pa" ,di' far pàrtire'·J'inglese. Por si separarono; 
doro. cqn un!\ . esplosione di gioia. E!ìg!lor :rola tutle ·la 'persone notàbill dei paesi al- e Teoctoro giunto a casa si .pose tosto .al 
1\rottoux a ve'te !bai vedùto' tragedie 1 N o n •l' intorno? ·!. :lavoro. · · · · · · 
forse ad Egligny,'.Eppure io ne apparecchio: ,..-Tutti· ,quelli che si .desidera votino ' ·Scrivere quaranta lettere è tuttavia più· 
una. O, finalmente· é venuto. il tempo in :p~r n. marcliesè, rispose . Brpttoux . .So che 1presso detto· che fatto; e la lucerna dello 
oui \o posso trarre vendetta d~ quel su per· la signora ha dato oraini per. quaranta in· ,scrivano ardeva ancora allorchè, .· dopo le 
bacmo. · · :vitatt. . . . . . .. . ,undici, Rinaltlo ·e Giuliano passarono presso 
. - Vendetta;? ripeterono eon 'voèe iride- · ·...:.·Vittoria, vittoria, amici. miei! Ro un alla sua casa. Rinaldo avea veduto guella 
cisa.Giampietro e·1l·sindaco. · 1 disegno' imp~reggiàbile. Pér proclamare in. sera solo, un'·istante Margherita. Ella' si 

- SI, vendetta; l'opportunità non po· 'faccla a tutti l'onta di questo sedicente sentiva poco bene quel giorno e una forte 
te va presentarsi migliore. . . . . ·, . . • gentiluomo la parola .non basterebbe ; por- emicrania l' avea costrEitta a ritiràrsi per 

....:• Ma \'ediàm? :, spiellatevi, Teodoro.. remo in opera la penn~... Appena me ne tempo. li liaronetto, dopo essere stato in 
~· Signo.r sin~\lco, vot siete malco.ntente . vado di q m;· corro a scnvera quaranta Jet- colloquio col curato, avea giuocata una 

del\ ingiuria che,'qllel dannato genttlllomo. tere per annunciare al pubblico i meriti di partita a scac.chi col capitano, ed ora si 
ha fatto 'a vostro'.. nipQte, non i) vero. i -E j~Òlui ohe :vo.rrebbe. imporgli un.candidato. f~cea accol!lpagnare per nn tratto dal gio· 
voi Giampietro credo ,che nop.avete din)en- tDormini, in sul 'J;lnire del pranzo, appena· n vme organtsta. . 
ticati i colpi di bàstpné · ammanniti'vi .. diii baronetto Ila terminato. il suo disr,orso, un Tutti e due osservarono il lume che scor· 
bravo· ingles~. Aveva t~.· urf;.be_l t~!ler,~li il, ~ervitore si prese!lta e dispensa a. ciascun gev asi dalia finestr!l d Bi piccolo ufficio postale. 
broncio ; ~gh' s~ la · rtdeva · d1 yM.JlercM èonvitato la sua 'lattèra:.: · · . ; - Bisogna che la signora Pigot abbia 
gentil~wmo;.: 1Ma ora dhe'~~l"s~ppiain</; c~e [ -Non le scriverete già iq nome mio? qualche lavorò atraordin.ario da fat·e, oss~rvò 
tutto ll paese• saprà qualmnnte sua.· madre chiese Brottoux spu'ventatò. ' '· ' Rinaldo. · ·. 
non <Ì altro :che. unA balle~ina;: ciascuno ha ....... ; State tranquillo,· signor sindaco, non' - Non credo, disse a sua volta Giuliano. 
il 'diritto ~i dirgli: mio bel (fentiluomo al- ~arate punto compr~rnesso; l'anonirbo ç,oprè Sarà pJUttosto S\IO figlio Teorloro chn copia 
tez'~oso; gu~rda uri po' ~hl .su~ tua madre, tutto.: è il :mezzo più sicuro. · atti per il nota.io o cha l.egge l'appendice 
e V!Ì\IOe ~uperbo se. puoi, .. c • , , ' -.Ma ancha.sa non ci· porrete ii' nome, del Constitulionnel: . : + . .Certo. quand9 tutto jLp~~se lo saprà;.. si .riconoscerà· il vostro· ·carattere, osservò I due giovani fecero alcuni passi .in si-
disse il s)ndaco. · . ,.. ·· . . . Giampietro. Chi sa 1 il vostro ·principale lenzio1,quìndi Rinaldo 'disse al suo amico: 

·.:::
1
'Tuttavia v'è 'una cosa che mi dispiace, àtesso _potrebbe trovarsi tra i co.nvitati. - liiuliano, verrai domani a pranzo al 

aggiunse Teodoro. Se ci accontentiamo della - U per il carattere, non mi .prendo il castello di Granges 1 

- No, non· posso.. . 
--'·Io, vedi,' devo ' andarci, perchè bo .d~ 

perorare in favore del marèhese ·di· ~hieìuÌes. 
: E non m' avevi detto nullfl· • '. · .osser.v(i 
Giuliano; · , · , ' ' . c ·: , " • 

. -.Non te l'aveva detto?. Ohi' vedi, 'ini 
era uscito di mente; già pronuncfare un: 
discorso. elettorale non è cosa di molta i m~. 
portanza .. Dunque uon vuoi venirvi 1 · .. , 
· - T'ho detto eli no.' Mio padre è aflat(o. 

contrarlo alla candidatura del marchesè. 
Solo, se tu non ti fermi 'rbòlto' tardi' ar c~-· 
stello, tornando . verso alle otto dalle mie · 
lezioni potrò venir a prenderti. ' · 

- Ebbene,·!\llora· fammi! un·.sèrvizio da 
. amico. Passando, entra nel castello· e ma n· 
dami acl avvertire: Io allora avrò un pre· 
testo ragionev.ol~ per.· partirmene; . dicendo 
che una persona m'attende, ·.A quell' ora::il • 

·.Jlranzo sarà terminato, e . il mio. ilisqol'l\o 
:del pari, e cosi potrò con pi!lèere. sbrigarmi 
da quella confusione. · · 

- Sta bene, siamo intesi, a rivederci 
domani. . . · · · · 

E i. due amici si separarbno. Il giovane 
inglese s'avanzò solo i\'erso il castello di' 
Aulny; mentre Giuliano ritornava al suo· 
villaggio. Allorché iJ. giovane, organi~ta 
rientrò i !l casa, rimase soqJre.sq di ved~1·vi. 
ancora suo padre ·nel ·salotto seduto nella 
sua _pòlt;ona, e 'im1uerso. in una · angustios!i.: 
mechtazwne, · · " • . 
~· Ohe c'è, papa?. chiese Giuliano atter-' 

rito. V:i sentit~ forse male.!iAve.te ricevuta· 
qualche )rutta notizia·.? , . :· 
· -:-"· N o, .niente di .questo... aoltan~o, .sa· l endo le .scale, ti raccomando· di. noqfar 
rumore, per non isveglia~ Margherita; è·, . 
un po' ammalata, ed lia bisogno .di riposo. 

- Ma non o' ò nulla di gru ve 1 chiè.ae i~· 
giovane con affanno. : ' · · 

-N o, no; spariamo che• sia. cosa da nulla ... 
V 11 pur a dormire ; tosto mi recherò an oh e 
io nella mia camera, . ·· ·, 

(Continua.) 
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:~k.combMte, ti.\ NJntrlir!o, nell' into.nto di ' equivaleva. a mettere dn. par~:~;:~-Oristo 
.oppor\6. il reggltne corporativo. come riparalol'e e come 1'imttllei·atore; 

IÌina e Genova pel pareggiament., di quelle 
Un'iversiH\ alle .allre di primo gradQ. 

Pet resistet!l .all' onnlpòtertza del potere, E' curiosa: la conclusione del manifesto 
eh e. Ila 'già sottò la sua. mano tutte le dal Ourci: · 
grandi. istituzioni e gli ?rga~i. · yita,li dèl . .· " Questo libro • viepe. nd. ~rtar~ intfitossi1 pàese1 .ohè.. te~de· a divertre l a3lncnratora1.. upivers11.lmente rtputatt legtttitm, o qulndt 

.n cassterQ umversttle, btsogna creare corp .. 1 non ptltl'à. piltcère al. fiore delle classi ele~. 
potenti, '!(venti ltn' esistenza. legale od una vate1 per. tanti titoli rispettabile e che egli 
fmlzio~e pubblica riconosciuta .nello Stato. 1 (l'autore) sinceratnente rispetta. Da\1';\ltra. 
E' questo lo scopo a etti mira.. la società.\ parté gli oltre a 10 milioni di lavoratori 
M ossa. non si stanch~rìt di esigere dai 1 gi•JI'IUllieri,. artìghmi o campestri. (non se 
pnbtillç! Poteri,, qnalunqne sia. no, le condi· n A raccol~ono meno dall'Annuario Stati­
zio n! legali necessarie alP esistenza del reg- stica itiwano (\eL 1884)1 doi quali l'A. 
gime corporativo. , , · principalmente si occupa, attesa lo. gl'ande 

Ù~.valJetto svolge 1!.1 SUl\ propotÌ!I\ dflegge 
{>ò1•, .riath!Ùettere in ti>mpo gli. impiegati 

. civili Il 'godere del ben~tioi accordati dallB· 
legge 2.1uglio 18~2, che pròvassero di aver 
perduto gli impié~bi conferiti'. o èonferm{\ti 
dài gove1•ni provvlsorl1~48~~849. . .. , 

Consenziente Màglianì' è presa in .èonside• 

Por altro Jato, Sdmbra difficile per nn ·loro abbHtezr.(\, non sono in grado, non 
cattolico il soste.t~ere che . in una società che di aintarsi da. sè, ma nè tatnpoco di 
cristhirtatMnte · orgàniZ~Ilta, lo Stato nòti conoscere il piccolo servigio, che altri h~ 

, .apbla. do.ver.~ da adempiere.. . : loro voluto rlm~ore. 9o1\ ~utto c1ò, •anv.1 
• •· Ohi· dunque assionr& all' opel'IIÌO il riposo appunto per CIÒ' eglt è ptù con.tento di 

' delld:i!omauica :sori~a il quale· .diverr~bbe. ayer,lo reso;· ~archè, con tutta la ,unp~rfe­
sotn .. igliai:t.ta ali.''. j.lota od' al!. O sch. Ì!IVO: an ti·' 'ZIOU~ OC~Ol'SOVl per.l!\ .SUa jncapttC .. lt. Ùl e. con. 
co~. n ptlbblico potere ha doveri da ade m· ~uttl gh. sconteqtt. destatt.na. p~r a glll\ 

, piere verso l' operajò,. la donna ed il fn:n· 1mp?r~umt1t,, egh· .è •Si?n.rt~suno ?ha, del 
.. cltillq, .o deve,.proteggel'~ ,Il ~~~vo,ro naz.1o- serv1gw ,Per s? st~sso, .~a,rà 1_notto co~~en~~ 

naie. con~ro là concorret\v.a. il)lmtt~ta spe- .Geslì,, 0~1st~, 1l p.tdre1 l llllllco, degl mdf 
cialiherite dilll' ~storo. : Il :aocia.lisino di gentt : md1~ente. ltnch esso che, nel ·breve 
Stato, •. secondo l' es~~èssiore d' ul! ~mine~ t~ s~o ~elle.grwagg10. terreno, .no? yolle aver~ 

1peil·sa··· to. r. e; :raceodo se.11tumo .tut. h 1 dlr1tti dt, PIO P\ lO neppme. nn gtae1gho, o ve re 
oa.llo ~tato, .lo costitni~ce arb_itro. ~ :ego- chnnre t1 capo affaticato i· 
latore supremo di tuttt quetst dmttt. La 
Società deiJJircoll,· al contrario, ha per . ·· · 
principio che esistono diritti anteriori allo NICOTERA E L' IST~UZIONE CLERICALE 
Stato: .diritti· della Ohiesa, della famiglia, 
ecc •. Lo Sta.to non· li costituisce, non li • 
co!IS!\cra; li difende e li protegge. 

Tale è il vero sto.to della questione. 
.Q i 'è .. pàrs() conyeniente .il prettie~tere 

queste brevr osserva1.ionì onde ben s1 co­
. nosc~ da quali principi! è retta l'assemblea 

dei circoli cattolici operai. . 
Nella seduta.pomeritli~tnn. del 2 si sonò 

presentati' .j l'apporti sulle divesse pubbli" 
cazioni della. Società : in primo luoil'o sulla 
rivista mensile l' A.~sooiatio11 Uatnolique; 
Circa. ~uesto argomento, il signor di Mnn 
·ha: inststjto energicamente sul fèrmo pro• 
posito che la guidO:, di non·. allontanarsi 
mai d~gli. inse&'namenti della Ohies1t, e di 
tenerst ·nei, limtti della p h\ strètta orto-
dossia. · ,, · · ·, · 
· Dopo l'ultima assemblea genernle, la 
Società dei Oircolì h1t acquistato nùnnovo 
organo .di prop11ganda co Ha creazione. d' -un 
·gl.drnale sotto U:t.itolo dell.t~·.(Jotp. l•rrizione.,~ 

. , IJU~sto foglio il 'dest~nato princlpill.~e~te 
agh òperat, e11 · ha bisogno; . per f'Iescu·e, 

•del eori60rsil di· tutta la soc1et:l e potrà 
còsì ;divenire 'tìn me7,zo potente d' av.i\miì: 

· Del r~sto,·la · propa~auda, · thediante, la, 
stampa, hà' prèso in qu~st' anno, nn gt·au­
dlssimò' .svolgimento .. Sanr.a contare !11 
.sta!Ìlpi!- .di,furig!, olt1:e. a. 120 &"iornali in 
ptOV!OCla SOtlO. SIITipRtiCI all1t SOèletà .. 

:Néll!> seduta .. del 3 'si il parlato delle 

La Btefani, dando . il resoconto della 
seduta lO corrente della Oamera,. credette 
bene di sorp~ssare alcime dichiarar.ivni 
flttte ' dal clèputato Nieotera delle ~uali 
giovrt primdere atto. Stralcìttmo quindi dài 
resoconti dei giornali roniani: · ' 

Sullu. questione di militarir.r.u.re gl' l~ti· 
tu ti uazionali1 il deputato Nicotera pro­
pone ht segnante mor.iooe : 

" La Oamera prendendo .atto delle di­
chiarar.ioui del ministero, :vota lo staor.ia­
mento di lire 20,000 poi coll~gi di Mi· 
lauo, Siena .o S11lerno ma. soltanto come 
esporitùent0, o lasciando impregindicata ht 
ttnestione di massima. ~ . , · 
.'Nicòteni. Io intendo .che nei. collegi, 

cohvitti si diìt un' edumtziooe . p~triottica e 
quèstr~ educazione· non là fuccio còpsis\ere 
nell' insèg:~nre ngli alnnn!Jl r~sso caden­
~ato; l'atlineamentoecc.•; 1n\a s1blìeno. nell!], 
edlieav.ione del 'cuore a·· ùlllla' mento; · · 

Urta vocè. Oolcapp~llarìol .. 
. NicufP-ra. Aneli~ e<? l Cappellano, pe~chè 

no~ Anzi, io crodo. che q11esta ·discussiOne 
sia 'npp1into fatttl contro il cappe\lano. 
Ebbene : quando noi vogliamo scegliere un 
èoltegio ·per miJtter\ri un 'figlio, un nipote, 
noi preferiamd uu' collegio retto dai preti; 
porlihè i coltegi retti. dai preti sono ancor~ 
quelli clie educano meglio igiùvanetti., . 

eonfere~t'ze •. ' } . . .. 
: lt.l9.~o o~ga,nizr.ametito il d' 110a gr~nde 
iìnportanza . per la propag1mda. A tale 
sc'opo, occorre reclutare dei .,•.onfurènr.icri; 
già si sono stabilito riunioni Qolla maggior 
parte .delle grandi ,cittil. Non basta:, [\iso­
gua attir.are. n9mer?si ascQitanti, e ma~sime .. 
persone, m~el1tge~t1 che posst~no, e~ere1t1~ro ; 
una: certa. mftuenza. su quelli che hanno• , 
maggiot:. bisogno di essere. ipumio~ti. Si 
J:ic0nobbe . che . non solo· tn Francia, ma 
da,per.tuttol il. successo dellìl Propag .• w~a, 
mediante.·~ 'stampa, e mediante ·la paro,ta. 
dipende .. umcame.nte d.alla fede e du.Ua m-. 
tapi~~nza d.ei, ~om,itati. . · · 

Oome i lettori su.nnò la mozione Nicotera 
venne accet~ata da. l . Ministero e. (!.a\ la 
Oaù\era. 

Gover11o ~ Parlamento' 
CAMERA DEl DEPUTATI. 

~edut~ ant del. I l .. : 

. Uinnovasi la. votazione, segreta sull' arti· 
colo l.o ·ministeri al~ che chiama •olidul­
menta responsàbili gli imprenditol'i' dllile 

·opere .. l pi'Opl'ietari, gli esercenti, gli' inge; · 
gnéri; e gli ~rohitetti che dirigono le opere, 
degli infortuni degli opern;i salvo ilregre·sso 

'vara" 'c hL di .ragione o h• · prova, o be· l' in.­
fortunio avvenne per negltgenz.a .. lel'danneg. 
giato, per onso fortuito o per forza· maggiore. 

: E' approvato con voti 119. contr0.116 .. 
.. Un nuovo Ùbro dell'ab. Ourci 

/. Si ;~arta di 'l)n nno\'o .. libro d.ei P.adra, 
.: Ourct che s' Jlitztola ··preCisamente J)z un 

Discutesi. e. aìiprovasi l'art. ·2, che &peoi· 
fiòa lo indàunità, dovute in casii di' morte 
,o' di lesione. · ·' · . · .· '. " . 

razi9oe,, . 
SedÙta ~om, del 12' 

Nel tino della seduta di ieri fu anuun­
ziats. una intt•n'ogazione di. D6 Maria al 
ril!uistero degli esteri sul. modo e il risultato 
con cui Mll' incidente sollevato dalla con·. 
danna dell' italiano Toai.a Tunlsi il governò 
abbia provveduto a tutel111·e • i diritti dei 
nostri. connazionali aseiour!lndosl l' impar-
zilile atnministrazlone della giustizia. : 

Il presidente commemora Maritellini av· 
vocato· erariale .morto i~ri. ;Si.•·didhiara. vr.· 
ctmte un seggio nel l.o collegio dj FirenZil. 

Magliuni presenta due' prog~tti .di legge 
per acqutsti di ragioni d'acqua, ed a p pro· 
vansi poi l capitoli e il tot~ro della spesa 
podi ministero della guerra in L. 249 .mi· 
lioni,703,772. • . . 

Discut~&i. il progetto della spesa dU! 
m.i lioni per i distncoumenti miltari Ii el 

' ìnar Rosso sull' eserciziò '1885·86 
Vari deputati fauno raccomandazioni. 

Boadt~ri domanda so i giovani per la.. leç­
ge della leva' sietto obbligati al riervlzw 
pericoloso del Mar Rossd. Se lutendasi co­
stituire· un, corpo speciale per J'. Africa. 

Ricotti· risponde la legge sulla leva 'non 
fare di~tinz10ni, n è esse c· forse . alieno dal 
form~~re· in 11vvenire un corpo specil\le. · 
· Approvansi gli articoii del progetto. 
Mancini dicbin1·a essere. pronto a'rìspon· 

dere subito all'interrogazione presentata 
ieri da De Maria sull' anesto di Tesi di 
Tunisi. 

De' Maria le.: svolge, domandando ·Se è 
vero obe Tesi fosse deferito al tribunale 
criminnle di Algeri, so ciò essendo fatto 
corrispopda t•lie convenziopi, se fosse legit· 
timo · il trasforh·lo ammanettato, e ke H 
g0verno nh bi a protestato cont1·o . !' e~cita­

. mento contenuto nel proclami\ a sostitUire· la 
forza alla giustizia .. 

Mancini risponda .che Tesi fu legalm~nte 
trl\sfertto ad Algeri trovandabi .i vi la Corte 
'd' appello. oivìle e criminale secondo le con­
venzioni .. Teiji nòn .ebbe la libertà prqvviso· 
t'i a pel'oltè , non ht chiese. La chiese. ora 
dalla Corte Il'. appali~. · .. · 

Amniettìf che alcune'. ftasì dell' ordine rlel 
giorno di Bonlaoger, ecoitantlo a t'aqjiusti­
zia ,da se, ·offendessero 'l'indipendenza e 1\1 
giustizia, prima base· dei nostri accordi e 
contenesse i germi r]i futuri disordini, 

Pertanto il governo fece rimostranza ener· 
giclie'nia amichevoli .itllij quali .. si rispus~ 
con espressioni di rinoresçimento e cou assi­
curazioni che si dàrelib~ro disposizioni per 
prevenire si' ripet~no .siff•~ti inoi4enti, desi.· 
derandosi di mantenere amichevoli rappor'ti 
fra· italiani e francesi in Tunisia qu"li 
esistono .fra le due ·nazioni. . 

De Maria si dichiarerà soddisfatto guando 
vedrà un doournénto.cbe· scont'essi"Boulanger 
nella parte risgutirdante la giustizia. 

Annunzis:si•una intèrrogltzìone di Pascolato 
sul recente !liv1eto agli, archivi di St~>to. di 
coaced~re' l' ispezione· iilht còpia dei regià!ri 
dei governi ·nazionali del}848'4~, 

Fino al 1930 1, 
La Uòìuìnissione 'parla!Il~dtare · Per la 

estensione del diritto alla pensione alle. ve.:· 
dove ed agli o1f~ni dei Mille, stabihsc(<in 
L. 500 la pensrone &Ile vedove con wole;· 
L; ·300 ·alle vedpve senzll pl'ole ed ngh :or­
fani.· Sì· è calcolàto che il carico RUI bilanoi'o 
dello Stato 'còn~iuùerà sino', al Hl JO. Allora 
però oomipcieril un' 11lttà.seri,o, di _èròi ;.')Ila 
chi. sa cha' prima d'allora.' non s1. ·compia 
la prd(e~in di )l . . Ma~a.chi~,. la q4ale élice 
che owztas sépttoolhs, dzruetur et .Judex 

1 tremendùs·· judì'òabit• populum? l l In tal 
caso fihitebbe anche .la cuccagùtl ; se uo, 
chi sa tino a· quando sar~bbe protratti\ ! 

Notizie diverso 

L'iniziativa. vorrebbe ,preoderla BPrti 
òttbitandosl che i .preoedentic dissenki, fra 
Orlspi'e' Nìi:\otèra da un Jl\to o Bacoarlni, 
Doclti o Oo.lroli dall' nltrò impediscano l' u-
nitll: di u·zioue. · . • • . :· · 

P:e.rò. è<'pro~abllq, che .Ì>or f~~. spa.rh:e 
o~ni traccia dl questi dissensi nella pros· 
Bllll>\: settimauaallbin · luogo un11 'O~.nibcll• 
2Ìone<.dolla. ~inietta• . • . · · ...•. ' · .' 

lnt~lito U.;mlnlstl·o ~atla lÌ talegr~lo ·per 
chiamare a Uoma i:dbpntati ,aJili.ci •. , 

- Si conferma là. noti~ia obo il :governò 
acquistò l'albergo· Co~tMo~i per p,orvi. 1>1 
sede dal· ministero dell'istruzione· p'utililic~>. 
li pdalt~zzo dell11. .. Mjn~rva, . sat•à .. llle~so in 
ve~ 1 a. 

- . Il' progettli di· legge présènf~tò ·'dal 
ministero degli esteri al tlenato por in· 
cotaggiamento alle . mi~sioni all'estero, è 
oggetto di ; vivaèl discussioni/ .. ;ma nou è 
punto vero ohe esso incontri uua. forte 
upposizione di massima. t soliti. seuntori 

. che comba~to!l~: iL!Di,Oist~~o, f~,nw,ohiasso. 
D~l •resto' asswurast ,che· alclipe· l!IOdllìca" 
ziotii verranno introd'otte 'rlel serlso''df' i'eii~ 
q ere !L progetto più ragionevole·nell! fnsieo;t~· 
__:_ ''·'-'! 

Ròma ;_ '1'irannie e. nìen~ogiìe, • ;r­
Con ques~o ·titolo· l' ·osser,vatore · Romarlo 
pubblica ctò che segue:· · . . 

· Duo ' giorni Ja modva. ili' Roilia' dèrta 
Clementina Strapeti, marlta.ta Fabbrì,' .~ da 
qualche giorno fu de~to e. ripetuto ·che la 
poverotta aveva respmto 11· sacerdote. , 

L gioi·nali' in • questione banno·' esultato 
d portando questa notizia,. hanno fatto. dill­
i' jnfelice. donna un'eroina,, S!llla.. qu~le si 
snrebberp do~ute mod.ellare. t~tte. )e : a.ltre! 
e una Signor111a, certli E~1ha, Zendmt· dt 
Cesena, ne hà tessutò'. l'elogio ftinebni in 
pochi periodi empii e sconcl~s,l,onÌltl: ' : : 

.L' accompagno funebre . della ,Fabbrr ·,è 
stQto detto imponente, com,moventissimo 
eco. eco. 
· l giornali suddetti haimo ohidl\to fare ~n 
dispetto a noi cattolici;;ma ~isgrniiatam:ente 
perrloro non·souo tiusclti'ad altro 'chO'·.a 
darci una novella prova:dell' intolleranza ·e 
della tirau.nia· eu e usano certe, .pèrsone, • le 
quali poi ardiscono accu,sar\) ;noi, •di.: tali 
fatti,· u della sfàcciataggine; con cui injeu­
tauo certe storie::,:',; , . . . ,. , .;, ., 

Perchè se è vero: c)lìi 'la poJel·a .Cle!llon­
tiria è mol'tli sen~/; t soccorsi del sacerdote, 
è .vero pllri che. essa li: ha chiesti fino · al~ 
i'. ultimo. moment~ con insistenza/ e lè, sonò 
stati impediti dalmaì-ito, il qitil.la 'ha' .;~~ 
gliato continu·amente'per impedia·e che. il 
~aceràote, chiesto e implorato. da,ll' inferma; 
entrasse. n~lla. c~sa, · . , . ! 
' Ta,sti !)lo n i. del ,fattq non . ne, mancano, ·e 

non manc11no' porso.ne, le quuh possono·, at­
test.ti~e cb~ ,la ppverett~ h~ P,iaotl/,,.dlspe~a. 
tamente, non potendo 'àvere !l sacerdote. ed 
è morta col nome di Gesù .. sulle. labbra, 
inorridendo alle .. bestemmie •del mari t<•;. cb e 
nun :voleva .sentir pronunziare C(uel nome 
sa.utissimo. . . , ·, " • .. 
. La dimostrazione .quindi; di· irrelighinl3, 

cbe si è voluta fare~ le menzogne stall)p!\te, 
e i discorsi promtnzlati !nilla povera· iriortà', 
s~no ~tati. uni' irri~!one · ~. più .94e !ln.a'. i~iì­
stone un msulto 111 sént1mentl onstlan1 e 
alle buone disposizioni della defunta. 

- Ieri mattina s'è scatenato sulla .città 
un vlolentissimo temporale, segui t~ :da 
pioggi .... dirotta. : , • ·.. :· ·"' · i,: 

Caddero molti M}oini/ ! . · •. . .. · 
lJ'n fulmine colpi la chiesa di Santa Ma­

ria in Monticelli descrivendo bizzarrissimi 
giri. Il fulm.ine rasentò prima la cupola 
della chiesa di San Onrlo a' Oatinari, rom· 
pendo molti vetri, traversò Piazza S. C•rlo,: 
Via. Catinat·i, Via degli Specchi e passò per 
il 'campanile dell.a chiesa · d l'Santa ·Maria 
in M~nticelli; poi strisciando la faéòiaia' 
staccò un pez~o del cornicione, penetrò nel~• 
l'abitazione dei frati, · s'pe~zando · là pareti• 
di tre camere. I frantumi dei mattoni' ferì• 
rono lieveìnente· un fl\cchino,, · 

1 socialismo cristiano neltiJ qtw:!tùme ope­
.. raia e nel cònserto sdlva,qr;io dei modvrni. 

Stati civil1. . 

Approvasi l'art. 3. coHi: .L' alltorit11 giu;·.: 
diz1uria stabilisco l' ammontar~ delle iQde'n·· 
uità avuto riguardo al complesso delle cir­
cust~uze cagwuauti il danno e secondo le 
noruìe del diritto comune. Col conseuso de­
gli iutereHB<tti od auobo d' uflicio, l' ·autorità 
giudiziaria può sostituire al pagamento di 
nn capitale nn assegno di rend1ta tempo­
ranea o vitahzta equ1valente. 

Le spiegazioni · datò i ed.·· d,11l :Mancini 
sull'incidente di Tunisì, al dire della Tribun<l: 

· Altri fulmini caddero' al Ooloss'eo; Jq Ti~-. 
stevére, in Piazza. • Vittorld l!lmp:nuele Qve 
recilrono gravi da~ni' ai flljb,l;iridati ' . . 

_,.'A Tivoli, mi usoier.e de.Ua Pretura· 'che 
aveva intimato la. citazione a certo Alfonso 
Cesed, processato, .per oltraggi a pubblici 
'funzionari, venne aggredito e ucciso a colpi 
di coltello dal fratello del procesHato. 

È' già pubblicato un manifesto che 
spiega le idee dell'nutore. Noi non lo ab­
btiimo però vedùto. Il Uorri~re deUC! Sera 
lo riassume cosl : 

Il Ourèi muove dal principio che il cri­
stianesimo .!llentre iu tt1tti ì rapporti della 
vita civile ebbe e!Mti sociali mllmvigliusi, 
irivece pèl lnto economico quanto .alla con· 
div.ione sociale ha lasciato presso a ·poco, 
graudissitna parte. della società cristiana 
nei termini stessi in cui era al tompo del 
pnganesimo; Il Ourci vuole dimostrare ehe 
la princi~alissima cagione dell'immenso 
diwdine m cui si dibattono lo IDòderne 
generilzioni risi~de in ciò che la s~ieuza. 
economica nelle sue dedu~ioni, e la politica 
atti.va neL suoi provvedimenti hànno esclu­

[so dai loro c~tlcoli la calpa adamitica e · 
.1\ vita eterna, la qu11l cosa, dice il (Jllrci, 

E' approvato l' nrt. :J,. che riguarda ·le 
riservo . nell' assegnamento cl eli' mdennità 
quando duranto il giudizio non possa?o 
determinarsi le conseguen~e dell'infortunto. 
Appr~vasi anche. r ~~;rt. 5 che rende _Ilri: 

vi!eg1at1, nou cedtblh, nè seques\rabtlt, 1 
crediti degli ·~>venti diritto a indennità' 
verso persone rerponsabHi. 

Gabelli propone un artioo)o aggiuntivo 
di oui prega ru~andare lo svo1gi\1lento. . 

Si proseguirà' la ,discussione luuedi. 
Seduta po~. 

D:scutonsi e approvansi le convenzioni fra 
il ~overuo e le 11rovincie di' Cata!lili, Mes· 

non eoddisfecero alanno. · 
L'onorevole 1![anoini volle essere .eBM1· 

rieute e non rìusci che ad esser~ dilavato. 
Venne interrotto col\ttn\iamente' da pr·o-
teste e rumori. · · 

Si è capito cbe il ministl·o degli esteri 
con uu poco .d' enèrgi~ avrebbe votrito 
ottenore dal gabinetto fnm.cese ,, questa 
volta bene dispostoi·• una COJllpleta ~oddi~ 
sfazioue; ma. oh~ egli ha agito,, 11rnche in· 
questa occaswne, con la so irta .liacobezza e 
la. proverbiale indeòisione ; per cùi hà acori­
tentato gli' steBsi 'suoi amici. . 

- Il Diritto conferma lllo s~neutita . delle 
dimissioni di Grini~ldi, in,seguito. al vo.~o 
di ieri .l'altro sull'articolo' dçlle legge per 
gli infortuni. , ' . . ! . , 

- 'Pare deciso che la, opposizione di sini,. 
stra 11ttacch~r~ . Mancini , uella . discussione 
del !Jihìnò~o degli esteri, oounolgendo tutto 
ilwini~te~o. 

Napoli- E' giunto. da:Massauli il 
piroscafo. Palestina elia sb11.r~ò :s~' sola ati e 
lO'' uffiziali · a m'malati, i quali raccontano 
che a ·Massaita 'e• ·a Moltè~llo i e nostre 
t1·upp~. fa1ìno una vi~~ d~lle più orre~(l~ .. 

Assicurano <ibe. ddpo il 2b 'it;f1ifgip ;c'è. 
una 'infiniti\ di amm~!ali:, che gli al}iss!ni 
ai oio.strano. ostili,. e .che bisog011 .v.eghar . 
ogni notte per dife'n~~rsi daile bestieferoQi, 
~he già sb;aoa.rqn~ 1/flf!'~Oi!lllo. 
Genovl~ ,;.;. L' assèss~re· '.!;~Qer\'J>rPl~,: 

assieme· al segret~rio 'capo ··del . ~~DiiJl!)!O 
recò al padre 13aravalle 'dei 'Grooiferi, ·.vaJo. , 
roso Mmpwqe di oar·ità• e· di abn~!!azìonè 
in tutte .Je :epidemie, ohe clal 183/'i wfest~­
rooo la città, , una. splendida ~ar~.aJUeiU\ 
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,. 
maestrevolmento tn .n ata, .. co a. q , . l t 1 
viene nocordi\ta la cittadinanza gen~vese. bnnale di Udine, d' in~ndio vo oo aro per 

IJ ottimo sacerdote ai mostrò sodd1sfattis- avere nella sara del 21 settembre 1884 in_ 
simo e ringraziò commosso ,l' Msessore, _del- Pasian di Prato dolòsamentè apploc~to :Ili 
)'.onore che gli venne, op!lferlto,.. .. · fuoco ad· nò fabbricilto destinato ad ala e' 
'!' :o+LiA :n,a:p~no:.dbtjié)!iéa s9orsà. ~~lla sala deposito_ di attrezzl .. r~tali con soprastante. 
'di ~uol palazzo Qotìllinale,, s1 fa~e l p11111gu· Oeoile di proprietà dei. fratelli V10oenz~ o 
raz10ne d' un busto J1 Gsmb11ldr. ·· ' · Glo. Baita Zaoiriotto, 'reato previsto e pn· 

· 'cereìnonis, .cs~cmndo scrivono di là a nito degli art. 6111, 6112, 66o (), P. . 
c{ · libehìl~~ rius()Lf~edde. assa.i:. Dopo le rlsuttanzo :del prooMso l giurati 

· · ilianza'rton s.e ne diede quasi ris".oae'ro no.gatlvam:cnte èulle due questioni 
P e la':mag$ior·:·~arte dei O_onsi- " 11 1 c t" di b' • s lto i' im gliéri iliJnni~ipJ\ji.'.si: .~st~.nnero dall' mter· prineipa è a· ,or e c 111ru n so • 
verme. ..l , ,11 , .·t ;c ~ 'il' 

1 
. potato e non essendo d~tennto per altre 

Di rimarchevole1 p~rò v1 ru unO. lf!n,tosa., · ea\taofoune posto imìnedia{amente in li· 
pro!ésti\ì',®e!I .Rapallini indirizzarpno .. a burtà, . . 
quei Siud11,co, a .~nìl veois~e vieta.ta. l~ com: Transito prC)iblto. Un 'Decretò .. Pro­

. parsa)n. pub!))jòo .dellA nera_ bandiera ~·· fett 1 ~io doli' 8 . corrente vieta· il transito 
Satana;,·protesta-ch~ ottenne li.l scopo des1· , T 

1 , derato dlllla ~ittadhi!\nza. · con vei<loil pel ponte sul otre, • n 11ans.a 
"'·T .... '"-:.._' l•l..··o.' _·!J:::_l.;~attollci to~lnesi s. i .a.P· dei, lavori .di allargamento che s1 sono in·. 

.... • - tr,lptesi per la furrovla. I veicoli pnsse-. parecchiilno.a celabrare solennemente rl Ol!l· 1 dd' t tt · 
0 

11 1 tto 
, ·qu'anteslmo anniver.s a .. r.io della liberaz·l·b·n·e· rilnno come n n l~ ro n ra.vers . e · 
·di ·queliBI'\JittA. dal colera·, che neL1835 de· .del''torrent~,· e, In caso di pieno, potranno 
.vas.tava tnnta .. p. artir'db.ii'Jilurqp. a• non. riapar· pdssilro- p~i ponte, però al passo, 
hiil\iìdo l!{ oi~~A.· è è ,~aesl deL.P,iemonte: In Disgra~ia.. Strazzahoschi Giuseppe d~. 
t!ngl'ij~!am&r,,!P :ll~!la, ·lillpetrat~ ll~~r~Z.!CID~ Prato ourlitoo, l'altro giorno facendo per>i 
ì1 •Cilmune · dtr,Tormo.)ha·lf~\Q.,;erlgere al•· J!RSSare sopra UDII palnncola i l torrente 
lora· uu· bellissimo· monumento klla Vergine lò dd 11' 1 
il primo che e~rgesse in Torino, e qu~st'ann~ Pesurina barco! e ca o ne acqua e v 
l.o cinqunntes1mo del voto; un com1tato dt si. annegò. 
illuatrLdà:me ha deciso di don~~re alla statua Prògra.mmà. musicale da esegnlrsl 
~ella V ~rgine e. del Ba~ bino _che s'alza domani d aH e ore. 7 l 12 aH e 9 pom. dalla 
sulla splendida colonn!' •h gramto del mo: bnuda del '40 .t·eggimento fanteria sotto la 
riumcJ1to,, dule c~rofne !n !Jrs~m dorato eu d~ Loggia }!unici pale: 
c0lcbrnte so onm· unz!Om. l prep~ra p r_ . 1. Mnr•i• «Roma • M'esone - 2. Fi· una. grande luminaria per la sera delia V l- " u " ' 
p;il!à •. te grandi teste si faranOQ nèi giorni naie s• « Ruy Blas > . Marchetti - 3. 
19· 20 e 21 correntè coll'ioter\'ento di quasi Mazurka « 5lpìno senza rose). Vanduzzi 
tutti. gli~t·oiv~aqa,~i;e-~esoovi \,~~ali prim· -4. SinfoniA« Ma~hl de' medici·• Mi/sud 
deranno ·.parte alla·'.grantle processiOne. Tre - 5, Oeatono « D6Va.daey » Dall'Argine 
mila e trecento operai cattolici banno pro· 6. Poika c Giulia • Pen11i11·i. 
messo' di trovarsi tutti sul posto a far cor· 
teggio alli\ statriJ• della Patrona di Torino Eaa.ml di magisteri! elementare. 
e: di a'ssistere allé .funzioni speciali d~lla Avviso. Gli ~s:1rui pel o6useguimeoto della 
solennità. · · patente d'idoneità ali' insegnamento ele· 

Questo avvenimento religioso non poteva mentare si duraouo colle norme pNscriLte 
non far fremere il demonio, ed ecco eh~ la dal Regolamento 21 giugno 1883 e sui 
setta massonica ba imposto già al fam1ge- progmmmi 1 novembre 1883. 
rilto prefetto Casalis d'impedire la.cerimo- 1 predetti 'esami per questa Provincia 
nia $Oleune dellt\ incoronazione della statua, avranno .luogo presso la R. Scuola Normale 
ed ora. fil di tntto per organizzare . di !BO• 
strazioni ostili aflinchè .l'autorità proibisca superiore di Udine, pre$SO la R. Scuola 
an. c.,he ja processione. Normale infdriore maschile di Sacile; e 

- preeso la ·R. Scuola Normale inferiore fem· 

ESTEEO 
Irlanda 

Leggibmo neil' UnMrs: 
L' arrlvo di Mons. Croko in Irlanda, di 

ritonio dalla riunione del v~scovl irlandesi 
n Roma, è stato no vero trionfo. . 

·A Thnr!P.s, dove risiede. l'emi o. Prelato, 
si fanno. i più grandi preparativi per p re· 
pnrargli no' acco~lieuza re!(llle; 11 King­
stown, nppeoa sbarcato dallo steamet• di 

' Holybead, ha trovato la .popolazione am­
massata sulla rivo. 

Accollo da urrà Antoslastioi, è stato 
conllotto in processione al maggiore alber· 
go !l el Joogo, dove ba dovu:o. ricovero i 
railegràmeuti chà gli presentavano le de· 
putazioni di Kingstown,. di Dalk~y e fila. 
ckrock. . 

•. Risp'ondondo n queste felicitazioni, moos, 
Orocke ba pronunziato due discorsi caio­
rosi, nei quali In sostanza, ha dichiarato 
nbe ·egli· tornava contentlsslnìo del· suo 
viaggio alla. città etèron, cl~ o e~ li era sem­
prP1 eum~ dal precedente v1aggw, tornato 
n~ cambiatò n~ cambiabile, che •gli de· 
elderava di v~dere l' irlanda emancipata, 
il suo commercio florido, la industria dei 
suoi figli ioeoraggluta, l~ sapremazl11 oran· 
~isti1 ·spezzata e la bandiera verde, svento­
lare di nuovo sop~a np popolo libero ea 
nnito, · 

L'eminente Prelato ba vantato i servizi 
~raìldi' resi all' Irlanda dal ~ruppo pjlrla­
men\are uuzloualr, ed aggiunse che biso­
gnava rimanere fedeli alle leggi divine e 
rlprov!lre .la violenza, m~ che gli' irlandesi 
non dovevano deporre lo armi fino a che 
non avessero ricuperato tolti i diritti te· 
g!.tliml dellt1 .loro cura isola. 

Cose di Casa e Varietà 
' , .. ,;,Pe"' :U :Patronato 
: D. 'Giuseppe Gobitti L. 5, 
Domani ma.ttina alle oro 8 S. E~c. 

Mqnsignor. Arc1 veRcovo celebrerà' la messa 
nella, Chiesa •di S. Si>irito e dispenserà la 
comunione. . . .. · .. 

Corte d'.ibslsè. Nelle udienze dei 10, 
l l e l~ giOgiÌ<l fu dibattuta ,Ja C:IDSU COIÌ:; 
trg MHehiol Gio. IMUI fq Valentino d'anni 
fi~, ·-~~~lo e dot)licilitito'·" ·raslan di Prato, 
co.nl.~~iuo1 vedovo .. ,coodllon,ato ull~ penn 
norrozionalq p~r ferunent~ •vplootnrTo~ 

·sentito por man•lnto di o0ùtpariziono 
i~vntalo giusta i' ordinanza SI ~e.nn,~io 

mlnile di San Pietro al Natisone, e per 
t otto queste tre sedi cominceranno ii giorno 
13 luglio p. v. 

Gli aspiranti ali•l patente di. grado in· 
feriore dovrnuuo nver compiuti 18 ariol di 
età o le !ispiranti 17. Gli aspiranti alla. 
patente superiore dovranno aver compiuti 
gli anni. 19 e le aspiranti, 18. . 

Presso le R. Scuole Norm11li di Suoile e 
di San Pietro nl Natisone saranno nmm~ssi 
all'esame di magistero soltanto l rispettivi 
alunni e lo rispettive alunne. Presso la R. 
Scuola Nor111ala di Udine saranno ammessi 
anoho i candidali e le candidate che a ves· 
sero compiuti l loro stadi privntamente. 
Collo stesse norme saranno ammessi i can­
didati .e le caud1date che avessel'fl a ripa· 
tere qualche materia fallita nello scorRo 
anno. · · 

La domanda per l'ammissione lÌ detti 
esami dow\ ess~~.e pJ;es~nlata a questo R • 
Provveditorato non piu timli del ~5 giugno 
andante cd essere scritta su carla bollata 
da ceuttsiml 60. 

Ogni candidato indicherà nella propria 
domando, il suo nomo, e çoguome, Il luogo 
di nascit11 e ùi domicilio, la sua condizione 
sociale, la scuola dn cui . proviene, o la 
istruzione privata ricevuta, e .. la quuiilà 
della patente, cioè se inforiore o superiore, 
a cnl aspira. . . 

Le domande degli alunni o delio alunne 
dei predetti Istituti ~aranno neeompagnate 
dalla rispettiva carta di ammissione debi­
tamente firmata; e alle domande del can­
didati pri vaLI saranno uni ti : 

l. La fede. di nascita. 
2. L' attèstuto di moralità di' recente dala. 
3. L'attestato medico di robusta costi-

toz\ooe fisica. ' 
All'atto dell' Iscrizione ogni candidato 

farà il deposito di lire 12 e ogni candi­
data di lire 13, come è prescritto dallo 
uozioitato Regolamento. 

Gli insegnanti elmn~ntari ·non forniti di 
regolare nbililazioue all'iusegnnmeoto della 
gi~nustlca, sono avvertili di pr~sentarai al 
relativo eS11me, che ò esente da tassa, 
presso quella delle tre predette sedi di 
esami, che tOrnel'à loro più comoda, senza 
d~i che non verranno approvate le sncues­
sive loro nomine. ·. 

Il R. Provveditrwe 
~i ftjA:SSONE 

:O:larS.o Sacro 
Domenica 11 giugno· - BS. Onore di Maria, 

Esposizione del Vonorablle • S, Sj>lrlto, Nelle ~·· 
rooohie ~tooesslone del Corpus Domini. ' 

l,umli.l :lo pU!ptio . - SB, .VI~ e OODip, llllll, 

Udine, 13 giugno 188fi,, 

Cereali. 
li chlndo~sl dell$ c~tnpagna bacologlèa 

dà troppa ocoopazlone ai nostri agricoltori 
per treqileolal'6.ll mercato, pet coi ~o9'òra 
oggi questo rlnsei scarsamente fornito:, . 

il granoturco ségoi\ò ad avere buono 
ricerche le quali generarono prezzi più 
sostenuti. 

Diamo i prezzi chui leggono soll!l p n b· 
bllca tabella a meroillo compiuto: · 
Granot. com. da L.11.-a L.12.- :-,-:" 

• <linqnantino • -.- • 10.50 ,.....,-
Fagiuoli di pino. • -.- • 14.58 -.-

Frutta e legumi • 
Attivo - L~ vendite seguirono règolat•, 

ment~ ed a prezzi sosteunti io tutto. 
Diamo l prezzi fatti di prima mano e. 

per quintale: · 
,Ciliege comuni dett~ 

(Splzzangol!s) dn L. 14.- a L. 16,-
,. manico corto " SO.,... » 3 5;-
• Pignole · » 25,-.:.- • 33.-
,. della piuma • 18.- ,. 20.-
,. marluolle » 25.- ~ 30.-

Fragole ,. -.- • 75.-
l'atate nuove 10.- " 12.-
Asparagi • » 30.-
Piselli io 6.- ;;. 10.-· 

13ilr.rò 
Quasi tutto il venduto nndò pel bisogni 

del consumo locule' e con maggior calma 
del so!Uo - Aucoril non si iuouminoiarouo 
contratti per fuori a'.fntura eons~gna. 

Ecco i 11rezzi p~r ohilogrlimmo. 
Carnia :. -.- ; 1.65 -.-
Tarcento » 1.5.5 » 1.60 -.-
Slavo -. tl\0 " 1.52 -.-

Dazio di citlà non . cmnpr~so. 
Polra.lne. 

Scarso o sostenuto, Polli n· paio da lire 
1;80 a 2050; Galline Id. 4 11 5 secondo il 
merito; 

Uova. 
Continua la stazionarietà. 
Vendute 60000 da 46 11 49 Il mill~. 

Foraggi 
·scarso .con .. Poca roba nuova. in vendita 

1. coi prezzi furono .ulbtto inconcludenti. 
Paglia, fuori mercato da L. 3,50 a 4.50 

il qu1nlale secondo la località, . 

Bozzoli 
Couliona la mancanza di vendite di 

qualobe entità alla pesa pobblloa e per 
questo non si registrnrono ancora .prezzi. 

Vi fu iln principio d'attività oggi dai 
filandieri e potemmo conoscere i seguenti 
prezzi: 
Incrociato in sorte L. 2,50 a 2,60 

id. Verde ano ,. - » 2,10 
Gialle, da seme Dell'Oro » - ,. 2,75 
D!lfl partita 'incrociata hianco~glallt1, cbll. 
100ù circa, andò venduta a r,. 2,80, pronti, 
e 111 ceut. sopra metidu. 

Foglia di gelso. 
Mercato fornito ma con scarse domande 

per cui si 'ebi'ose con abbandono dell'urticolo 
- I prùZZi più salienti furouo L. 4; 3; 
2,50; 2; 1150; per chluddr8i veu·l~udola 
ad occhio quolta. che non fu ripllrtata a 
cas11 dai ven~itori. ' 

SI capl~ce che il mercato eta'. o&aurln" 
dosi per quest'anno. 

Dai sig. li'aioni incaricato alla Pubblica 
pesa di Utlino, il qu~la ci forni_rà anche 
quest'anno, glornnl_ieri ragguagli .deli'u>ito 
do! mercato riceviamo q n oste 'prl m o osser· 
v az ioni. . . 

Noi giorni scorsi ad oggi .l'andamento' 
bachi corrispose -tion troppo bono stamlo 
alle ~ontinM 4ichlarazionl di vnrti posai· 
denti interpellati in proposito quali riscon­
trano io sommo ·grado In daci.dezza ~d il 
giallume. - Da ciò l' indnziouo a ritenere. 
il raccolto di molto infdriore da quello 
d~l ceslatO anno, provate anche dalla. di· 

. stribnzione del t3emeavvenuta in quant-ità 
seoz11 confronto, minore. - Ma al glustQ 
a.vviso di· autorevoli persone si pn:some 
(semprecbè non ci sorprenda l' incostanza 
del tempo), di sorpa;sare quel raccolto, e 
ciò por la esperimentaltl bontà dello se­
menti avute, e per la stagione cbo corre 
n coadiuvare ·ii buon IIOdaruento delle 
stesse, In confronto della costaoto umidità 
del cessato anno. · 

Pe1· tanto sl ebbero a verificar~ i e~· 
gueo" ~rezzi~ 

. per K.lOO circa locroèio qaalilil 
superiore L. 2.60 

» 250 id. buona • ~.50 
pèr altre qualità. da L. 1,70 'a 2,80 in plu 
al di sotto di K. 10. 

TELEGRAMMI ... 
Londra 12 - Comu11i- Glad&tono an· 

nnnzlà ebo la regina b:1 nccettnto la di~ 
missione dei ministero e chiamato Sillisbur'j 
eh e probabilmente iì ora presso la , Regipa, 

Viene fissala a lnnedi la discussione 
•togli emendamenti introdotti dai Lordi al 
bill di ripartizione del collegi elettornlh 

Oamm·a dei Lordi - Graovlllo. fu. eò• 
municazione identica a quella di Glildstl!ue. 

Approvasi in terza lettura il . bill di 
ripàrtizlone. · · , 

Lonra. 12 - E' scoppialo un: incendio· 
nel mneuo dell'India (Suotb·Kensln~ton), 

Il fuoco si comùnleò Iii locali dell' e'ape• 
sizione delle inverizlool; quantunque· clr~ 
coscritto IL fuoco e.ontl.no~. . • .. . .. , , " 1 ., 

La Mssione indiana del Museo (Kensln~ . 
gioo) è diatrnttu. • . · , . · ·' ' · ; · 1 

Pnrigl 12 -:- 11 · Temps ba· da To~ia: 
Avvenne nn granM terremoto nella · pàrte 
orientale del Caucaso. , · '. . . 

La piccola Sikneh ai nord-òvesr di llèl'-' 
boot .(sul Caspio)· fn inghiottita CO!IltJietn· 
meolo. l'Mie degli abitante ha . po.tutli ,, 
fuggire. Oapertottu mauifesti1ronsi en.Orn\i 
screpolato re. 

Roma 12 -·E' opinione. generale 'che 
la coufurenZII s:IIJiiaria ha· avuto D•J com-··· 
pleto insucce>sQ. Non- Ò' poseibile, .l' ar.cordo 
fra tutte lo potenze ci vili so p m nlcune · 
del.le più import11nt1 qnustioni :.oo,u.trastauo, .. 
4 ue;t' accordo d11 un11 parte gli i.nteresijl 
cu.mmorciali dall'altra le ragioni P,Oiiticbe. 

Domani i delegati si adnueranno per la 
.fi rmu del protocollo •. Quindi la oouforen~a 
verrà aggiornata' all'ottobre. u; . .. 

STATO OIVIL:EJ 
BoLLE~. S~TT •. ·~~i 7 .. ~l 13 giugno 1885 

Nasc'i,f~ 
Nati vivi ti:.~scht ' S femmine 

« mo.rti . ,. · .: .. ; 
Esposti · ~ ·2 

» 

" 

8 
l 
l 

Totale N. 20. 
Morti a do1nicilio 

Ernesta Cola vitti di anni 1:· e me•i 6 -
Giov•nnl Buzzi 'di Giov .. nnl di anni .ll3 
setaiuola - Teresa Grill- Ostermanu fu 
Carlo d'anni 65 casalinga - Emilia Bu· 
iatti di Alessandro di anni l e ìnesi 3 -
Gh.seppe Zutiani fu Git·olamo di mesi 4-
Antonio Bruniera fu Giacomo d' anni. 51 
usciere di pretura. - i:lanta .Degano di 
Giov(loni Battista di mesi .Il - Ida Mode· 
ati di Giovanni di mesi l --- Arturo Mari· 
guani di Antonio di mesi 2 ;:.. Catterion, 
Greatti di G1o. Battista di giorni S - Gio. 
Battista Bartoli fu Brurioue d~ anni 86 me· 
diatore - .Anna Moro fu Nicolò d' a.ooi 5S 
cucitrice -··Martino -Dorta. di Romano di 
giorni 11) - Maria Ceconi di P1etro di 
anni 3. 

Morti neU' Ospitale çi,vil~ 

Amelia Zendadi di giorni ~G :.-, Pietro 
Simèooi fu Gio. Battista d' aiìnf2tl guàrdia 
doganale - antonio Zucchat.Gi, qi g10rni .Ila 
- Eugenio Màitiiissi ''di· Pietro d'a imi 20 
agricoltore -:- Luigi Bombe~ _fu Sant? d~ ,• · 
ant~i 41 agricoltore ~: J\.ngohna Zartmellt 
di mesi 1. · . . , 

Morti nell'ospitale M il ilare 
Giovanni Cantini di' Pietro d' anni 21 

·soldato nel 40, ragg. fan t, - Angelo 2\aoi[\ì · 
fu Carlo d'anni 21 soldato nei 40 regg, 
fant, - Giuseppe' Milizinni di Gerlando di 
anni 23 soldato nel 40 regg. f~:.nt, - Erne­
sto Ghizzoni fu Giuseppe d'anni 21 soldato 
nel iO 'regg. 'fanteria. '' 

Totale N. 24. 
dei quali 6 nou. appàrtenenti al Cootuòe'di 
Udine. ·. 
Eseguirono l' atto civile di Matrimonio 
Giuseppe Tonetto agricoltore con Maria 

Vuattolo .contadina - Gio. Battista Troiani 
tipografo con Amalia Feruglio casalinga. 
l'ubblioaHioni esposte rielt' Albo MÙnic'ipale 

Antooio Bolzicco agricoltore con Luigia. 
Stura m contatlina - Domenico . Moreale 
agricoltore con .Maria Gondole . contadina 
- Luigi Ukmar trattore con Maria Marini 
casalinga. 

Oa.rlo Morp, gerente respons'*ile, 

:N'C>":II:'X:ZXEl X::. X ESC>EI.S.A. > 

18 giugno 1885 · 
Rtlnù. u. o 6[0 fiOd. l renu, 1.885 d!l- L. 96.9JS a L. 97.-, 

Id, Id. l luglio 1886 d• L, HTB O L. 94,8a 
B.ond. ILUlltr ln onrta da. F. 82.50 a F. ·82.60 

id. In IU'iLlUto do. F, SS 20 a. F. 811.35 
JJor. elf, da. L. 205,76 a L, ~04,2fi 
UanC9note o~olr, 4o L, 20~.1& & ~. 204.ali 
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P.~Rl\.:&IO. PE!L;LA Jf;El:t:ROV~A 
~·­

'P.Àlo~ll'ENZE .. 

~...L. ... ~--·-~-4~"~ 
,·ore.· 9,50 an ti triistò 

per ~ , NH. ~ .. òtunib. 

' ~~ ~ l' " ~-: . T: ':. ' 
ot'e ì.il; lint. 'mist.ò : ' l <: 

•da , :. 10:..;! · ;, omntb ... 
CORMONS '' 6.4:1) pcun, 

•. 8.,11 . ~. » 
ConA!oNs • •Jl!,llO lJom: · • · 

• '8.08•· ,. ~ 

ore:'5.110 aut: ~mnib. 
. por 1> 7.45 • diretto 

--~:'.:::..~,.l 
" . ,, or~ . 9:1a111nt. o\Unib. 

4.à • 10,10 ,», d~r.e.tFo. ,, 
PONTIIT)BA• :ò ·10.1lP" » 'oml\ib, 

t• ; 4;95 poin; »: 
PoNrl'!naA;J\!J6\01!1om. omat~ ... 
; ,, i· · . ..,,·t:7.401 • .. ..~,. 

• . o.~.s: .• ·dire~to .. •'· 8.90 ~ • 

OSSEl.W A,ZIONl .M~TEORPl/O(ìtq~lm ; . . , 
stO:~i.;~è ;I;·itj,ii~~ ·"'~.·1J'!l~it"~9 ,'.t'~p~1~.9, 

. 1!· 

OROLOGIQ SE~ZA SFERE 
FALI.tWJ3IE3zEJ~ 

j ,/' 

G. FERRUOOI- Udìne 
tiene un grande; .assortimento di 

RAIIJWAY regolator 'da . . L. 25 a 40 
REMONTOIR da cacchi. . . . , ... 15 , 25 
OROLOGI da stanr.tt d'ogni qualità. , 10 , 100 
OROLOGI a sveg·lia . . · . . ·• , 7 a 20 
oltre ad ogni sorta di oi'ol,ogi d'oro e d'argento, 
ripetir.ioni, cronometri,. secondi Jndip~ndentì. · 

J}a un. lavor~t~rio in ét~i si eseguisr.e qual un- , 
qull l'lpamr.IOue, Sllu orologi da titsc1a che pendole, 

:Tutti gli Orologi sono garàntiti \m .anno.· Ai ri-
venditori si accorda uno sconto. · · · 

', 

Lucido Liuufdo 
UNICO MEZZO 

J'\ l 

Per lucidare le caJzal.Urt'l 
~ e~.za ado11erare la 
zola. · , 

La bottiglia L. 150 
Depofll tu in. D dine ì 

~Q l' Ufifoio 
Cittadino. Italiano, 
Qorghi N ... 28. 

Aggiungendo ceni, 50 
"l!~disce ovunque, per . · 
co pu~tl\le. · 

UDINE 

, ~~9~~~8,7t~)a ·.· 
' : lNDI<: r:l':Jirftjt{ · 

~if 

Pc'r marcur6: là binn· ' 
1 9lleri~ sèu~:a·n.lql~.t:a·.,vn~, 

· pat·azione. Non scolora 
:poi bf1C>Ito uè si scnn­
celJ-~,.~~·11 qualsiasi pro 
ce8llo 'èhimico. 

, Ll(b~pcJitJ ,~· 1, 
1 

81 vende preaeo l' UmaJc au• 
nUnd del 1 nòlito 1lrtornl.1e, 1 

;coni ~um11ntò ·di. r.o ìcant. 81, 

~1.~e:~z~u·~-~~~~:~~,.~:.~·w u 

jl ·· ll.itiOH H 
\JUOIO PERF!OZIONAT(J.. 

l'llntaTO,OOI'f ~~~~ ' 

ALLI r.llP,OIIl~~~C,~;~~ DI J'~ 

~ .. •ab'ilt~ P.,. atfilare f ,..uo; 

-~ ,' i·e~· otte-9-erc. ~p_tagJio ft~ 
, uilll:l-Ìmo .bastQ.. stenQere un 
: li'\' -di P'~taJ•Iiqlil• porfe•io· 

nat11 a1ll lato hi legno d_el-
1' uppr:1r~<JChio, ·e u~1 po' di 
sevo sul lato· in cnoio. Paa~ 
Ba~o alquante volte il rasoio 
!!tll legno ai te.rmini.di rip~s-
~arlo s~l ~~~io. ' . , 
' · Prezr..o del cuoio Hamon 
perfe•ionato L. 1.75 e 2.25: 

Pa•t• 1-0olito perfe>wnota 
uea.!esirlli 3D al pezzo. . 

~P<l'fil ~ 1'ctlcl• uaauf 
&ol C#,_. l~'llfl.,. 

Sacchetti odorosi 
Iadil!lpensabili per P'~untart 

!a 'iancheria; odori ....miti J ' 
DWlolta, opoporaa:x~ , fi.AWf« 000. 
111 feadono all' atli4Ìfl .. aaMI 
._ Olll<idltao /lali~no • .. .:'-· 00 
riiJle, 

Alllona .. ., 50 c .. tulaht .,.-: ·-poolalt. 
~l..~~·'"l"''"""n. • 

. .. . . . . . 

("1rl-bhv 1)( ~ vrn x . o.c .GQ.l,fl.U.l. .l. ..(1. .· 
DEih:..A. 

PRùFUMEiùa' REALE 
. = =•:= = ' 

'Acqua t6fW.la balsam)oa' a~tlpelllcolare ohlnlnd- Sotlooasa, rer impedire la. ea.d~ta dei oapellf: 
e mantenere il capO in· 1 U~o-'S'te.t~ 'di perfett~ s41ute: ·- L. ·,50 al flacon.' · ' · · . .. ,.· 

,. :,Açqu~ dllavandl1 blanoa per la''.tollette, e per prof~maro:i fazzoletti e gli appaJ•tame,nti;: 
, Quast:.acqua,1 è ~aeluat~{im~n*e compJl•.ta.,di-so.Sta;nzG vegetE\li.Je· più toniche, aroma.~_icho', e:~'!lh~~·· 
tari~ 'e ~:~eg~a un evide~~e ~}~grestw:.at\ .tutte. ~e ~l tre acque finora conosciute. Alle sue igieniche' 
proprietà UnisCe ·u,.. JlrÒ~\lD'l~ r,efsiì~e~te;:àoa:vi,s.aimo ecl estremame":D-te delicato .. _L;· 1.50 ~l fif1PP't:l· 

Aoqua di verbena na~lonà ~ ~>Qu·eet'1 àcqùii ;·'- ~niç~p:lenta corn{losta -di i'tsOst_anza:.tolliohe', ·arO­
matiche e rinf~~e~o~nti.,è,·dì .\J.DQ.1,efficacia. aeriamdnte p~oyata e rlconQsQiuta~ e DOP. terne·Ia' COJJ.~ 
corren•• doli e m(gl\or\ quàlità est~ro. Prezzo d~l fiàcc'l' L. l .5o:., . . ,. , .. ·' .. · , · 

Acqua di Colonia' tel!Jfloala al fJorl rlnfresoant•·' Que•Y acqua d1 polonia na>~anale nqn teme 
,..confronto· colle più:·rinomate-·qul1~ità"'éat~h1e' Binqr~ cono'ac1Ute, poaa~dendo' al·masS~mo g'rado le. 
qualità toniche ed'·.aromlitiche ·le più fragranti. iJ\J c0mpo~t.a,un,c•!llonte.di so•t•nze rinfJ•escìmti' 
o.4,~ 4i u ',.etl)cacia .•erjamtl\le..provata:.e·'ricon?sciuta. Pi•ezzo .d.~l fiaqo·n· . . lli·ç.~·.·· ... ·•· ·; 

' ', ,. 1,. ' · .. · çqu~ .1\~:la ·jnipqrtanle proprietà di rida~e'allapelle la prim•~. 
tiVa · llrez119~ 2 \tre.::; , , 1 , , · ~ ·, · ·. · 

i al è dj' rm., il flacon\ L., 2.$; ; . : .. : ' · · ·' 
,. ··EesGhìill 'oòhciintrata: alla' fiacbn a zampillo L. 2. 

Deposito all' ufficio annunzì del giornale il Cittadino Italiano Udine. 
Coll' aumento 41 eent. 50 1J çedJaee col ••ao del pacchi poatall. 


